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Il parlamento israeliano discute sulla sfiducia 

Dayan conferma il suo dissenso 
sull'autonomia e le «colonie» 

L'ex-ministro degli esteri dichiara che «è con i palestinesi di Cisgiordania 
e Gaza che bisogna trattare» - Il presidente sud-yemenita in visita in URSS 

TEL AVIV - Mentre il par
lamento israeliano affrontava 
il dibattito sulla sfiducia al 
governo (con un esito peral
tro scontato) l'ex-ministro de
gli esteri Moshe Dayan tene
va una conferenza stampa per 
spiegare i motivi delle sue 
dimissioni. Dayan ha esordito 
dichiarando di non pensare 
«di diventare mai più in fu
turo membro di un governo > 
(affermazione che peraltro è 
stata accolta con molto scet
ticismo) ed ha specificato che 
« un ministro degli esteri deve 
applicare la politica decisa 
dal suo governo e se non può 
farlo a cuore aperto è suo 
dovere dimettersi ». L'ex-mini
stro ha quindi affermato di 
non essere d'accordo «con il 
modo e i principi in base ai 
quali vengono condotti i ne
goziati sull'autonomia per i pa
lestinesi della Cisgiordania e 
di Gaza. Il mio concetto sul 
futuro dei due territori — ha 
aggiunto — è diverso da quel

lo • fatto proprio dal governo ». 
Dayan ha poi confermato di 
essere in disaccordo con Be-
gin anche sulla questione de
gli insediamenti ebraici e di 
avere a suo tempo votato con
tro la creazione ddia «colo
nia » di Elon Moreh presso 
Nablus. dichiarata l'altro ie--

n illegale dalla Corte su

prema. 
Tuttavia, l'ex-ministro degli 

esteri ha evitato di scendere 
in dettagli sul contenuto ef
fettivo del suo dissenso sulla 
questione dell'autonomia pa
lestinese; si è limitato a di
re che, anche se l'accordo 
quadro è stato concluso a 
Camp David con gli USA e 
l'Egitto, l'autonomia è diret
ta in realtà ai palestinesi dei 
territori occupati ned è quin
di con essi che dobbiamo 
parlare e trovare una forma 
di convivenza». In proposito, 
vanno ricordati gli incontri 
dello stesso Dayan con sin
daci e notabili della Cisgior
dania. incontri che gli hanno 
attirato aspre critiche da par
te di altri membri del gover
no. 

In ogni caso. Dayan ha di
chiarato che in parlamento 
continuerà a votare, in linea 
di massima, a favore del go
verno Begin. 

Da Mosca si apprende in
tanto che. a pochi giorni dal
la visita del presidente siria
no Assad. è giunto ieri in 
URSS il presidente dello Ye
men del sud Abdul Fattali 
Ismail. per-una visita * uffi
ciale ed amichevole ». E' sta
to anche annunciato che. nel 
quadro della «conferenza in
ternazionale di solidarietà con 

il popolo arabo e la Palesti
na » che si terrà a Lisbona 
dal 2 al 6 novembre, il leader 
palestinese Arafat sarà nella 
capitale portoghese. 

• • * 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La reazione 
ufficiale dell'amministazione 
americana alle dimissioni del 
ministro degli esteri d'Israele. 
e alla decisione della Corte su
prema israeliana di limitare 
la creazione di insediamenti 
sulla riva ovest del Giordano, 
è che si tratta di affari inter
ni dello stato d'Israele. Ma 
fonti a Washington affermano 
che si discute all'interno della 
amministrazione Carter se par
tire da questi ultimi sviluppi 
per andare ad una più rapida 
conclusione delle trattative sul
la pace in Medio Oriente. 

L'inviato speciale di Carter 
per il Medio Oriente. Robert 
Strauss, si incontrerà oggi a 
Londra con i rappresentanti 
israeliani ed egiziani. Prima di 
partire, Strauss si era riuni
to con il presidente per di
scutere. affermano queste fon
ti. della possibilità di chiede
re al governo Begin un riesa
me della propria posizione sul
la questione dell'autonomia dei 
palestinesi nelle zone occupa
te da Israele. 

Tale richiesta, si afferma (e 

un editoriale del Washington 
post esprime lo stesso parere), 
comporta il pericolo di ren
dere la posizione del governo 
Begin ancora più intransigen
te sulla questione palestinese. 
Secondo altri, all'interno della 
amministrazione, invece, le di
missioni di Dayan hanno mi
nacciato ulteriormente la cre
dibilità dei negoziati e han
no indebolito la posizione del 
governo Begin. al punto che 
il tentativo va fatto dal gover
no americano in quanto me
diatore tra le due parti inte
ressate al trattato di pace-
Pur riconoscendo il rischio per 
Carter di perdere voti ebrei 
nelle elezioni del 1980. il 
« Christian Science Monitor » 
afferma: «Senza il coinvolgi
mento diretto e costante del 
presidente, non c'è speranza 
che vengano conclusi entro 
maggio gli accordi sulle ele
zioni dei consigli palestinesi 
della riva ovest e di Gaza ». 

m. o. 

Nella foto: l'incontro di lu
nedi del ministro della difesa 
israeliano Weizmann (al cen
tro) con II presidente Sadat 
e il ministro della difesa egi
ziano Hassan Ali. Weizmann 
è rientrato ieri a Tel Aviv 
per il dibattito parlamentare 

Possibile una svolta nelle relazioni fra i due Stati 

Si riallaccia la trattativa 
tra Germania federale e RDT 

Più intensi gli incontri fra esponenti politici dei due Paesi-Voci sulla possibilità di un vertice Honecker-Schmidt 
Smentite al piano di riunificazione rivelato dal settimanale inglese « Observer » - Rilancio dell'Ostpolitik 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Lo politica dei 
piccoli passi nella normaliz
zazione dei rapporti tra i due 
stati tedeschi, portata avanti 
per quasi dieci anni con len
tezza e cautela tra incertezze 
ed improvvisi irrigidimenti, 
ha assunto nelle ultime setti
mane un ritmo più accelerato 
tanto che da molte parti si 
parla di una possibile svolta 
nelle relazioni tra Germania 
Federale e RDT. E' tutto un 
mosaico di fatti a suscitare 
questa impressione. Ilonecker 
ha avuto un lungo colloquio 
con il rappresentante di Bonn 
nella RDT, Gaus. Il cancellie
re Schmidt ha ricevuto il capo 
della missione della RDT a 
Bonn, Moldt. Il ministro del
l'edilizia della RDT, Junker. 
è andato in visita ufficiale 
nella Germania Federale. Si 
tratta di una novità assoluta 
nei rapporti tra i due stati e 
Junker non si è limitato a ili-
scutere di case e di sistemi di 
fabbricazione, ma ha affron
tato anche temi squisitamen
te politici compreso quello 
della riduzione degli arma
menti. 

Un accordo tra i due stati è 
stato raggiunto nei giorni 
scorsi per la comune introdu
zione dall'estate prossima del
l'ora legale. Le trattative ver 
il miglioramento delle comu
nicazioni stradali tra le due 
Germanie e per la protezione 
dell'ambiente proseguono po
sitivamente. L'applicazione 
dell'amnistia anche a Bahro 
e ad Huebner e la possibilità 
accordata loro di passare nel
la RFT sono state giudicate 
come un segno della disponi
bilità dei dirigenti della RDT 
ad un ulteriore miglioramento 
dei rapporti. Si continua a par
lare di un prossimo incontro 
tra Honecker e Schmidt nella 
RDT senza che le voci raccol
gano più le nette smentite di 
qualche mese fa. Un prossi
mo passo dovrebbe essere la 
firma di un accordo di coope
razione a lungo termine che 
anche se non apporterà molto 
di nuovo sul piano economico 
sarebbe di notevole rilievo sul 

piano politico. E forse potreb
be essere questa l'occasione 
e la giustificazione per la vi
sita del cancelliere federale. 

Honecker, celebrando il tren
tesimo anniversario della fon
dazione della RDT, ha detto 
che « c'è la possibilità di chia
rire tutta una serie di questio
ni che possono portare ad ulti'-
riori passi avanti sulla strada 
della pace e del disarmo ». 
Gli ha fatto eco Schmidt sot
tolineando che x la distensione 
tra i due stati tedeschi è un 
elemento importante nel pro
cesso generale di distensione ». 
Pare di capire che l'incremen
to delle relazioni venan. consi
derato da unti parte e dal
l'altra come un passo essen
ziale ma non come il definiti
vo obbiettivo politico della 
nuova fase. E le grandi preoc
cupazioni esternate a Bonn 
per la visita del premier ci
nese Ulta Guofeng e per le pos
sibili ripercussioni negative 
nel dialogo con la RDT e con 
l'Unione Sovietica sembrano 

avvalorare l'ipotesi che la po
sta in gioco sia più grossa 
della semplice ulteriore nor
malizzazione dei rapporti tra 
Bonn e Berlino. 

Il settimanale inglese Obser
ver ha rivelato nei giorni 
scorsi un piano sovietico a 
lungo termine per la riunifi
cazione della Germania e la 
sua contemporanea uscita dai 
blocchi militari. Sarebbe mi 
ritorno agli accordi di Pots
dam e alle proposte avanzale 
ìiel 1952 da Stalin ad Ade-
nauer e da questi respinte. 
Ma un tale piano sembra es
sere frutto di una fervida im
maginazione fantcvolitica. A 
Bonn lo respingono come as 
solidamente irreale. A Berlino 
ne ridono. La posta in gioco 
nella corsa alla normalizza
zione dei rapporti tra i due 
stati tedeschi non è quella del
la riunificazione ma quella del
la sicurezza europea per gli 
anni Ottanta. 

Una sicurezza da perseguire 
nella rincorsa ad armamenti 

sempre più potenti e sofisticati 
o con graduali passi di disar
mo? Secondo quanto si sotto-
lineu a Berlino Schmidt con
sidera irrinunciabile la politi
ca di distensione e mira ad 
un rilancio della Ostpolitik an
che nell'imminenza di uno 
scontro elettorale estremamen
te incerto con Strauss. Ma — 
si rileva — Schmidt sa benis
simo che è possibile uscire 
dall'impasse attuale solo pas
sando dalla distensione politi 
ca alla distensione militare. 
Ma anche questo diventa pos
sibile solo sdrammatizzando 
definitivamente la situazione 
nel cuore dell'Europa. Da par
te sua la RDT cerca di forza
re i tempi più in là a volte di 
quanto Schmidt possa permet
tersi. Al punto in cui stanno 
attualmente le cose si sente 
l'esigenza — dicono a Berli
no — che vi sia un'iniziativa 
incisiva e qualificante. Un 
grande passo dopo tanti pic
coli passi. 

Arturo Barioli 

Delegazione 
cubana da Longo 
ROMA — Ieri mattina. 
presso la Direzione del 
PCI, il compagno Luigi 
Longo ha intrattenuto in 
cordiale colloquio una de
legazione del Partito co
munista cubano, composta 
dai compagni Armando 
Acosta, capo della delega
zione che ha partecipato 
all'incontro per il disar
mo a Roma, membro del 
Comitato centrale del Par
tito comunista cubano e 
responsabile del Diparti
mento organizzazioni di 
massa del PCC, e Ramon 
Nicolau, membro della de
legazione all'incontro di 
Roma, dirigente della Se
zione storia del Comitato 
centrale del PCC, ed ex 
combattente delle Brigate 
internazionali nella guer
ra di Spagna. 

Gli ospiti erano accom
pagnati dall'ambasciatore 
della Repubblica di Cuba 
in Italia, Roberto Mulet 
del Valle. 

Per la partecipazione record al voto 

Ravenna è stata proclamata ieri 
capitale europea di «civismo» 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO ~ Ravenna è 
stata proclamata ieri la ca
pitale di civismo dell'Europa. 
All'antica e civilissima città 
romagnola è stato consegnato 
a Strasburgo, dalla presiden
te del parlamento europeo 
Simone Veil, il trofeo euro
peo di civismo destinato al 
capoluogo che ha ottenuto la 
più alta percentuale di voti 
alle elezioni europee del 10 
giugno scorso. Con il suo 
94„47, Ravenna ha sbaraglia
to ogni concorrenza: anche 
se. va detto, le uniche che 
avrebbero potuto contenderle 
il record di partecipazione de
mocratica sono state altre 
città rosse dell'Emilia Roma
gna e della Toscana. 

Il trofeo, una statua di 
bronzo che simboleggia la 
costruzione ancora incompiu
ta dell'unità europea, è stato 
affidato agli amministratori 
di Ravenna: il sindaco so
cialista Aristide Canosani. che 
amministra la città alla te
sta di una giunta di sinistra 
e che era accompagnato dai 
rappresentanti di tutti i grup
pi presenti in consiglio comu
nale. Nell'84. alle prossime 
elezioni europee, la scultura 
bronzea passerà alla città che 
sia eventualmente riuscita a 
superare Ravenna nella par
tecipazione al voto. 

Il presidente del Centro di 
informazione civica, che ha 
istituito il premio, ha sotto
lineato il significato della 

sua assegnazione: «per 
esser stata in occidente l'ul
tima capitale dell'impero ro
mano, e poi per quasi due 
secoli la sede del rappresen
tante dell'autorità imperiale. 
Ravenna ricorda a tutti gli 
occidentali ciò di cui sono de
bitori all'azione civilizzatrice 
di Roma. E Ravenna, che 
ospita la tomba di uno dei 
piii grandi geni di cui si ono
ra la nostra cultura, Dante, 
è uno di quei luoghi poco 
numerosi dove possono veni
re, a meditare insieme sugli 
elementi comuni del loro de
stino. i popoli d'Europa ». 

Alla storia antica si Tial-
laccia •- quella più- vicina, a. 
spiegare lo straordinario sen
so democratico della città ro

magnola. Ravenna, lo ha ri
cordato il sindaco Canosani. 
è città medaglia d'oro della 
Resistenza, ed è stata una 
delle prime a rispondere al
l'appello della risorta demo
crazia Italiana. Già 11 2 giu
gno del '46, al referendum isti
tuzionale, il 92,79% degli elet
tori si recarono alle urne per 
compiere il loro primo atto 
di partecipazione democrati
ca dopo trenfanni di fasci
smo. E.' dato ancora più stra
ordinario, a favore della re
pubblica si pronunciò il 91,18 
per cento dei votanti. 

La scultura ricevuta Ieri a 
Strasburgo sarà inaugurata 
in una grande manifestazio
ne che coinciderà con l'an
niversario della Liberazione 
della città, il 4 dicembre pros
simo. Alla cerimonia di ieri 
erano presenti numerose per
sonalità e parlamentari ita
liani, tra cui il compagno 
Guido Fanti, che rappresen
tava il presidente della Ca
mera Nilde Jotti. 

Vera Vegetti 

Si aggrava il conflitto per il Sahara occidentale 

Gli Usa danno nuove armi ad Hassan II 
I falchi del Pentagono hanno imposto 1 a grave decisione a cui fino all 'ulti
mo si erano opposti Vance e McGovern — Comunicato comune FLN-PCUS 

Ancora una volta Brzezinski 
e i falchi del Pentagono hanno 
avuto la meglio sulle « co
lombe >. Il lungo conflitto al
l'interno dell'amministrazione 
americana sulla fornitura di 
armi al Marocco si è ora con
cluso con la decisione di Car
ter di porre termine all'em
bargo di armi offensive al Ma
rocco di Hassan II per la sua 
guerra di espansione contro 
il popolo sahraui nel Sahara 
occidentale. E' una decisione 
grave che aumenta considere
volmente la tensione nel Ma 
ghreb e rischia di avviare. 
come da tempo chiede la mo
narchia marocchina, una peri 
colora « internazionalizzazione 
del conflitto > 

Sulla lista delle armi che 
Washington si prepara a con 

segnare al Marocco figurano 
aerei t OC 10 ». elicotteri e Pu
ma >. dotati di missili aria-
terra. automezzi corazzati per 
il trasporto truppe e altro ma
teriale militare. Tutti mate
riali sofisticati che per la loro 
istallazione e manutenzione 
implicano la presenza sul po
sto di specialisti militari ame
ricani. Da una pretesa neutra
lità gli USA passano cosi di
rettamente ad essere impli
cati nel conflitto. 

Alla decisione di Carter si 
sono opposti fino all'ultimo il 
segretario di Stato Vance. il 
senatore McGovern e i re
sponsabili delle commissioni 
parlamentari per eli affari 
africani e per il Medio Oriente. 
I» stesso « New York Times » 
ha fatto una campagna con

tro i rischi di trasformare in j 
una zona di conflitto Est Ovest 
la regione dell'Africa nord
occidentale: soprattutto dopo 
che l'Organizzazione dell'unità 
africana e le Nazioni Unite 
hanno riconosciuto che si trat
ta di un « problema di deco
lonizzazione » e che il Fronte 
Polisario è nel suo diritto di 
perseguire la sua lotta per 
l'autodeterminazióne e l'indi
pendenza. 

Anziché consigliare al Ma j 
rocco di seguire la strada ' 
della trattaliva e della pace. I 
gli Stati Uniti si apprestano ! 
quindi a sostenere in prima j 
persona una guerra che l'eser
cito marocchino — come se
gnalano ali stessi rapporti 
della CIA — non è più In 
grado di combattere e per 

mancanza di stimolo e di com
battività » e perché « molti 
ufficiali superiori sono cor
rotti >. 

Ad Algeri si afferma che 
la decisione americana — lo 
scrive il quotidiano in lingua 
araba < El Chaab > — contri
buisce a una nuova « escala
tion » del conflitto. Nei giorni 
scorsi un comunicato comune 
firmato a Mosca da una dele
gazione del FLN algerino 
ospite del PCUS si era pro
nunciato a favore di « una 
soluzione urgente del proble
ma del Sahara occidentale » 
attraverso « I * autodetermina
zione del suo popolo ». confor
memente alle decisioni delle 
organizzazioni internazionali. 

9* m-

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN — Il d svi
gno conservatore e mode
rato non è passato in Da
nimarca. I socialdemocra-
t.ci mantengono e rallor-
zano le proprie posizioni. 
attestandoci. secondo 1 ri
sultali. non definitivi, ai 
tomo ai 38 per cerilo dei 
voti ( +1 Tipetto alla con
sultazione dei febbraio T7>. 
La sin .6t ra nel suo insie
me avanza in voti e per
centuali. S: registra tut-
lav.a una forte flessione 
dei comunisti che con ogni 
probab.lità non superano 
il quorum del 2 per cento 
nece.-»ano per ottenere u 
na rappresentanza in Par
ìe mento Essi perdono a 
vantagg.o dei socialisti pò 
polari (aderenti al grupp,, 
comuni.-ta nel Parlamento 
d Strasburgo) e dei so~ a-
listi di sinistra. Tra i par 
titi del « quadrifogl.o •> \V 
alleanza di centrodestra) j 

La sinistra nel complesso guadagna voti 

È follilo in Danimarca 
il disegno conservatore 
conservatori guadagnano a 
spese del centro democra
tico e dei democristiani. Al 
centro, buono il risultato 
conseguito da: radicali, che 
guadagnano soprattutto a 
spe-se dei giorgisti. Netta la 
d:sfatta dei qualunquisti di 
G'.istrup. 

Ecco i risultati a metà 
scrutinio: i socialdemocra-
t.ci ottengono 69 seggi 
t-t-4): i socialisti popolari 
10 (+3): i socialisti di si
nistra 6 ( + 1); i comuni
sti si attestano sul l'I 3 per 
cento. I giorgisti 5 (—1): I 

radicali 10 ( J - 4 ) ; i conser
vatori 22 (+7) ; il centro 
democratico 6 <—5); i de
mocristiani 5 <—1): i libe
rali 22 ( + 1); i qualunqui
sti 20 (—6): la sinistra con
seguirebbe complessiva
mente 85 seggi se dovesse 
essere confermata l'esclu
sione del comunisti per 
mancato superamento del 
quorum. 

Il risultato presenta da 
un lato aspetti positivi co
me l'avanzata complessiva 
della sinistra, il rafforza 
mento dei socialdemocrati

ci e il forte progresso de-

socialisti popolari; ma an
che aspetti contraddittori e 
negativi come l'insuccesso 
comunista e l'avanzata dei 
conservatori, mentre s: at
tendono gli altri risultai. 
nel corso della veglia eìc\ 
torile presso il Parìamen 
to. siungono i canti e : 
suoni dei socialdemocratici 
che stanno festeggiando iì 
premier Anken Joergensen 
nella loro sede di rappre
sentanza. 

La partecipazione è stata 
ovunque elevata «a seggi 
chiusi, dovrebbe aver rag
giunto VW* ), secondo una 
radicata tradizione sempre 
rispettata, salvo che alla 
consultazione per il parla
mento di Strasburgo. La 
giornata fredda, ma soleg
giata e piena di luce, ha 
favorito l'afflusso. 

Angelo Matacchiera 

vuoi comperare. 
Se tu vuoi comperare un mezzo o averlo in locazione, essere 
aggiornato sui costi d'esercizio ed avere un moderno sistema 
per pagare riparazioni, pneumatici, ecc.. vieni da noi. 

ROMA — Il drammatico pro
blema delle migliaia e migliata 
di « oppositori politici » Tatti 
scomparire in Argentina dal 
regime di dittatura del gene
rale Videla è stato oggetto ie
ri pomeriggio a Montecitorio 
di un incontro con il presiden
te della Camera. Nilde Jotu. 
di una delegazione di donne 
argentine accompacnatc dal 
>en «'n ' Riccardfll:. della Si 
mitra indipendente. 

Gruppo di donne argentine 
ricevute da Nilde Jotti 

! La delegazione ha esposto 
j alla compagna Jotti i senti 

menti di angoscia e di prote 
1 sta di tante famiglie argentine 
i (molte delle quali di origine 
; italiana, e spesso con cittadi 
1 nanza italiana) per la scompar

sa dei loro cari, che in pa 
recchi casi si protrae da anni. 

Il presidente della Camera 
ha espresso alla delegazione i 
sensi della sua partecipazione 
al dolore e alla protesta di tan 
te famiglie, e la volontà di 

concorrere alla soluzione di 
questa drammatica situazione. 

A tale fine Nilde Jotti pren
derà contatto con il ministro 
degli esteri, onorevole Malfat
ti, per un intervento diretto 
sul governo argentino; e si ado 
pererà perché la Camera di
scuta al più presto, nel voi 
gere di una settimana, le in 
terroga/ioni che sono state prò 
>entate sulla angosciosa vi
cenda. 

Ogni concessionario Fiat Veicoli Industriali è 
sempre pronto a fornirti la sua consulenza, pre
cisa e preziosa perché se oggi il trasporto 
su strada ha raggiunto un al
to livello qualitativo, 
lo si deve anche alla 
professionalità dei 
concessionari Fiat: i 
più vicini ai tuoi 
problemi. 

Consulenza fi
nanziaria: Sava 
e Sava Leasing. 

Presso ogni con
cessionario Fiat puoi 
avere una corretta 
consulenza finanziaria 
sul modo di acquisto e 
di pagamento per te più 
conveniente. Con il servizio finanziario 
Sava, ti puoi permettere rateazioni di paga
mento fino a 60 mesi, non solo del prezzo di 
acquisto, ma anche del premio di assicurazio
ne, degli allestimenti e trasformazioni... 
Se non vuoi acquistare il veicolo puoi averlo in 
locazione col Sava Leasing, per una durata fino 
a 5 anni, e detrarre il canone ai fini fiscali e 
riscattarlo quando vuoi a prezzo prefissato, con 
indubbio vantaggio. Parla al tuo concessiona
rio, troverà sempre il modo di venirti incontro. 

Per pagare: Trans by Card. Un altro van
taggio Fiat che il tuo* con -

cessionario può offrirti: 
la Trans by Card,una car

ta di credito valida in 
tutta Italia. Pagare con 
la Trans by Card è co
modo, semplice, senza 
formalità. Basta esibir
la insieme alla patente. 
Chiedi informazioni 
sulla Trans by Card al 

tuo concessionario. 

Per una gestione eco
nomica e razionale: 

Consulenza Trasporto. 
Con il servizio Consulenza 

Trasporto puoi avere una visio
ne sempre attuale sui rendimenti 

di lavoro e sui costi d'esercizio dei tuoi veicoli 
ottenendo, ad esempio, un quadro mensile co
stantemente aggiornato di costi e rendimenti 
per una più corretta gestione. 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 

veicoli industriali una marca della IVECO 


